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Protocollo Generale per la Sicurezza sul Lavoro Covid19 - rev.06 - 10/06/2020

Si comunica che in data 10/06/2020 la Provincia Autonoma di Trento, ha emanato la rev.06 del protocollo 
Sicurezza sul Lavoro Covid19.


Rispetto a quanto già implementato ci sono alcune variazioni che vogliamo segnalare:


Rimodulazione indicazione per uffici  

Per lavorare nelle postazioni fisse, senza l’utilizzo di mascherina, assicurare il mantenimento di almeno 2 
metri di distanza tra i lavoratori. Alternativamente è possibile lavorare a distanza inferiore tramite 
l’adozione di misure di prevenzione e/o protezione (presenza di schermi di separazione fisica, uso di 
mascherina chirurgica). E' obbligatorio indossare la mascherina ogni qual volta ci si allontana dalla 
postazione di lavoro, negli spazi comuni e nell’attività lavorativa in presenza di utenti, fornitori e visitatori. 

Per gli uffici aperti al pubblico o l’accesso di altri utenti fermo restando le indicazioni su esposte è 
obbligatorio l’uso di mascherine sia per l’operatore che per l’utente se non presenti idonee barriere 
protettive. 


Per le riunioni (con utenti interni o esterni) vengono prioritariamente favorite le modalità a distanza; in 
alternativa, dovrà essere garantito il rispetto del mantenimento della distanza interpersonale di almeno 2 
metri (riferimento definizione di contatto stretto) mantenendo l’uso della mascherina chirurgica.


Nei reparti produttivi vale sempre la regola: Valutare in relazione alle caratteristiche del luogo di lavoro, 
dell’attività svolta e dell’affollamento, la possibilità di mantenere la distanza di sicurezza di almeno un 
metro. Qualora non fosse possibile, dovranno essere messe a disposizione mascherine chirurgiche.
 

Rimodulazione scheda allegata gestione aerazione 

Vedere Allegato al presente documento


Allegato 1 Ventilazione ... Aerazione 


SARS-COV 2: INDICAZIONI PER AREAZIONE AMBIENTI


Rimodulazione scheda allegata per pulizie igienizzazione disinfezione sanificazione 

Vedere Allegato al presente documento


Allegato 2


Pulizia e Sanificazione


informa
Progettiamo la tua sicurezza
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17. ALLEGATI  

Allegato 1 Ventilazione ͙ Aerazione  
SARS-COV 2: INDICAZIONI PER AREAZIONE AMBIENTI 

 

BUONE 
PRATICHE 
GENERALI 

In questa fase è più importante, cercare di garantire la riduzione della contaminazione dal virus SARS-CoV-2 e proteggere i 
lavoratori, i clienti, i visitatori e i fruitori, piuttosto che garantire il comfort termico.  
Garantire buon ricambio d͛aria in tutti gli ambienti privilegiando l͛apporto di aria naturale attraverso le aperture 
dall͛esterno per favorire il ricambio e la diluizione dell͛aria negli ambienti.  
Se le condizioni ambientali (temp. amb., umidità relativa ecc.) e di lavoro lo consentono, si consiglia lo spegnimento degli 
impianti di ventilazione qualora disponibile adeguata ventilazione naturale.  
Se invece per le condizioni ambientali o di lavoro è necessaria l͛accensione degli impianti di trattamento aria ;centralizzati 
o con apparecchi terminali locali es. fancoil), si consiglia, di maŶƚeŶeƌe iŶ fƵŶǌiŽŶe l͛imƉiaŶƚŽ iŶ mŽdŽ cŽŶƚiŶƵŽ͕ 24 ore su 
Ϯϰ, ϳ giorni su ϳ ;possibilmente con un decremento dei tassi di ventilazione nelle ore notturne di non utilizzo dell͛edifico o 
attraverso la rimodulazione degli orari di accensioneͬspegnimento, es. due ore prima dell͛apertura o ingresso dei lavoratori 
e proseguire per altre due ore dopo la chiusuraͬnon utilizzo dell͛edificioͿ. 

Si ricorda che i filtri presenti su tutti gli impianti sono utili per limitare la proliferazione dei patogeni, ma NON 
sono una barriera alla diffusione del virus Sars-Cov-2.  

VERIFICA 
TIPOLOGIA 
IMPIANTO 

Acquisire tutte le informazioni sulla tipologia e sul funzionamento dell͛impianto di trattamento aria ;es. controllo 
dell͛efficienza di funzionamento, perdite di carico, verifica del registro di conduzione, tempi di scadenza della 
manutenzione, tipo di pacco filtrante installato, interventi programmati, ecc.) 

IMPIANTI 
TRATTAMENTO 

ARIA 
CENTRALIZZATI 

x In questa fase di emergenza deve essere eliminata la funzione di ricircolo dell͛aria, se tecnicamente possibile, per 
evitare l͛eventuale trasporto di agenti patogeni ;batteri, virus, ecc.Ϳ nell͛ambiente. Dove non è possibile disattivare il 
ricircolo dell͛aria, si consiglia di far funzionare l͛impianto adattando, rimodulando correttamente la quantità di aria 
primaria necessaria a tali scopi e riducendo la quota di aria di ricircolo.  

x Aprire frequentemente durante la giornata lavorativa tutte le aperture con l͛esterno per aumentare ulteriormente il 
livello di ricambi dell͛aria. 

x Gli eventuali dispositivi di recupero calore possono trasportare virus, gli scambiatori di calore dovranno essere 
disattivati per impedire la contaminazione dei flussi d͛aria in ingresso e uscita. I dispositivi di recupero che garantiscono 
una completa separazione dell'aria tra mandata ed espulsione possono invece essere mantenuti in funzione. Nei casi in 
cui non sia tecnicamente possibile il by-pass sui recuperatori di calore, l͛UTA dŽǀrà essere spenta e si dovrà provvedere 
iŶ maŶieƌa alƚeƌŶaƚiǀa al ƌicambiŽ dell͛aƌia. 

x Non risultano necessari interventi straordinari sui filtri delle UTA, purché venga continuativamente effettuata la 
regolare manutenzione ordinaria degli stessi e delle altre componenti dell͛impianto. Le normali procedure di 
sostituzione dei filtri in ordinaria manutenzione dovranno essere implementate con procedure di sicurezza atte alla 
salvaguardia del personale che svolge l͛operazione di sostituzione; i filtri andranno sostituiti con l͛impianto spento, 
l͛operatore dovrà indossare guanti, idonea mascherina e collocare il filtro esausto in contenitore che andrà sigillato. 

IMPIANTI 
RISCALDAMEN

TO 
RAFFRESCAME

NTO 

Negli edifici dotati di impianti di riscaldamento/raffrescamento (es. pompe di calore, fancoil, termoconvettori), pulire 
frequentemente i filtri secondo le indicazioni fornite dal produttore. Si consiglia di effettuare la pulizia dei filtri a 
impianto fermo ogni 4 settimane. Non utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti spray 
direttamente sul filtro. Negli ambienti per i pernottamenti è possibile far funzionare gli impianti di 
riscaldamento/raffrescamento garantendo una pulizia dei filtri ad ogni cambio ospite. Per la pulizia del filtro fare 
riferimento alle indicazioni fornite dal produttore. Pulire le prese e le griglie di ventilazione con panni puliti in microfibra 
iŶƵmidiƚi cŽŶ acƋƵa e ƐaƉŽŶe laƐciaŶdŽ aƐciƵgaƌe͕ ŽƉƉƵƌe cŽŶ ƐŽlƵǌiŽŶe alcŽŽl eƚilicŽ miŶ ϳϬй͘ L͛ŽƉeƌaƚŽƌe dŽǀƌà 
indossare durante le operazioni guanti, idonea mascherina. 

SERVIZI 
IGIENICI E 

LOCALI NON 
FINESTRATI 
ESTRAZIONE 

ARIA 

Servizi igienici degli ambienti comuni e di lavoro: i raccomanda inoltre, ove possibile, il mantenimento in depressione 
dell͛aria nei servizi igienici h Ϯϰ, facendo funzionare in modo continuativo gli aspiratori per l͛espulsione dell͛aria ;ove 
presenti), mantenendo chiuse le finestre. Il mantenimento in funzione h 24 potrebbe causare guasti, è quindi necessario 
procedere a verifica tecnica e periodico controllo dell͛efficienza dell͛impianto. 
Servizi igienici annessi alle stanze:l͛aspirazione dei servizi igienici annessi alle stanze, non subirà variazione rispetto alla 
normale gestione pre-emergenza da Sars-Cov-2. 
Locali senza finestre (es. archivi, spogliatoi, ecc.):gli impianti devono essere mantenuti in funzione per tutto il tempo di 
permanenza delle persone. 

VENTILATORI A 
SOFFITTO O 
PORTATILI 

 

Nel caso in cui alcuni ambienti siano dotati di ventilatori a soffitto o portatili a pavimento o da 
tavolo che comportano un significativo movimento dell͛aria, si consiglia di porre grande attenzione nell͛utilizzo 
in presenza di più persone. In ogni caso si ricorda di posizionare i ventilatori ad una certa distanza, e mai 
indirizzarti direttamente sulle persone. Si sconsiglia l͛utilizzo di queste apparecchiature in caso di ambienti 
con la presenza di più di un lavoratore. 
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Allegaƚo Ϯ PƵliǌia ͙ Sanificazione 
SARS-COV 2: INDICAZIONI PER PULIZIA, IGIENIZZAZIONE, DISINFEZIONE, SANIFICAZIONE 

DEFINIZIONI 

PULIZIA 
Consiste nella rimozione di polvere, residui, sporcizia dalle superfici, è 

realizzata con detergenti comuni e mezzi meccanici e rimuove anche parte di 
contaminanti patogeni (Reg. CE 648/2004). 

IGIENIZZAZIONE 

Consiste nella pulizia a fondo con sostanze in grado di rimuovere o ridurre gli 
agenti patogeni su oggetti e superfici. Le sostanze igienizzanti (es. ipoclorito di sodio 
ovvero candeggina/varichina) sono attive nei confronti degli agenti patogeni, ma 
normalmente non sono considerate disinfettanti in quanto non autorizzati dal 
Ministero della Salute come presidi medico chirurgici. Con circolare n. 5543 del 22 
febbraio 2020 il Ministero della Salute raccomanda l'uso di ipoclorito di sodio O, 1% 
come decontaminante da SARS-COV-2 dopo pulizia. Per le superfici che possono 
essere danneggiate da ipoclorito di sodio utilizzare etanolo al 70% dopo la pulizia con 
un detergente neutro (cit.). PMC reg. UE 528/2012.  

DISINFEZIONE 

E͛ il pƌocedimenƚo che con l͛Ƶƚiliǌǌo di ƐoƐƚanǌe diƐinfeƚƚanƚi ;PMC e Biocidi 
Tabella 1) riduce la presenza di agenti patogeni, distruggendone o inattivandone in 
una quota rilevante ma non assoluta (si parlerebbe in tal caso di sterilizzazione). 
Praticare la disinfezione mediante un disinfettante efficace contro i virus. I prodotti 
con attività virucida normati dalla ISO EN 14476 sono autorizzati dai mercati nazionali 
e possono essere utilizzati seguendo la scheda tecnica e la scheda di sicurezza presenti 
sul prodotto.  

DISINFESTAZIONE 

Riguarda il complesso di procedimenti e operazioni atti a distruggere piccoli 
animali, in particolare artropodi, sia perché parassiti, vettori o riserve di agenti infettivi 
sia perché molesti e specie vegetali non desiderate. La disinfestazione può essere 
integrale se rivolta a tutte le specie infestanti ovvero mirata se rivolta ad singola 
specie. 

STERILIZZAZIONE Processo fisico o chimico che porta alla distruzione mirata di ogni forma 
microbica vivente, sia in forma vegetativa che in forma di spore. 

DERATTIZZAZIONE 
Riguarda il complesso di procedimenti e operazioni di disinfestazione atti a 

determinare o la distruzione completa oppure la riduzione del numero della 
popolazione dei ratti o dei topi al di sotto di una certa soglia. 

BONIFICA 

Procedura di pulizia e disinfezione mirata a privare un ambiente, 
Ƶn͛appaƌecchiaƚƵƌa͕ Ƶn impianƚo ;eƐ͗ canali di aeƌaǌioneͿ͕ di ƋƵalƐiaƐi ƚƌaccia di 
maƚeƌiale conƚenƵƚo o ƚƌaƚƚaƚo pƌecedenƚemenƚe all͛inƚeƌno dello ƐƚeƐƐo͘ L͛opeƌaǌione 
garanƚiƐce l͛abbaƚƚimenƚo della CƌoƐƐ-Contamination (contaminazione incrociata). 

DECONTAMINAZIONE Sanificazione + bonifica. 

DECADIMENTO 
NATURALE DEL VIRUS 

In alternativa ai trattamenti sopra definiti si evidenzia la possibilità di 
iƐolaƌe l͛ambienƚe oggeƚƚo o aƚƚƌeǌǌaƚƵƌa poƚenǌialmenƚe conƚaminaƚi il ƚempo 
massimo di decadimento del Virus previsto dalla TABELLA 4 (Chin A.W. H., et al. 
Stability of SARS-CoV-2 in different environmental conditions The Lancet Microbe).  
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ALLEGATO 2 Continua definizioni  

SANIFICAZIONE 

Con il termine ͟ sanificazione ͟ si intende l͛intervento globalmente necessario per 
rendere sano un ambiente, che comprende le fasi di pulizia, igienizzazione e/o 
disinfezione e di miglioramento delle condizioni ambientali (microclima: temperatura, 
l͛Ƶmidiƚà e ǀenƚilazione). Nel caso del SARS-COV Ϯ ů͛aƚƚŝǀŝƚà Ěŝ ŝŐŝĞŶŝǌǌaǌŝŽŶĞ ĐŽŶ 
ipoclorito di sodio o alcool equivale a quella di disinfezione. La sanificazione può 
essere necessaria per decontaminare interi ambienti e richiede quindi attrezzature 
specifiche per la diffusione dei principi attivi e competenze professionali, oppure aree 
o superfici circoscritte, dove gli interventi sono alla portata anche di soggetti non 
specializzati. La sanificazione interviene riducendo o abbattendo i microrganismi 
paƚogeni nell͛immediaƚo͕ ma la ƐƵa efficacia non dƵƌa nel ƚempo͘ Pulire e igienizzare 
frequentemente, anche se più circoscrivendo alle superfici di frequente contatto.  
Per la sanificazione periodica dei locali e spazi comuni o puntuale delle aree 
specifiche frequentate da sintomatici o casi di COVID-19 si deve attuare quanto 
segue: 

x Gaƌanƚiƌe Ƶn bƵon ƌicambio dell͛aƌia in ƚƵƚƚi gli ambienƚi͕ in manieƌa naƚƵƌale peƌ ciƌca ϭ 
ora, e poi pulire accuratamente con detergente neutro. 

x Eseguire la disinfezione delle superfici che si sporcano con secrezioni respiratorie o altri 
fluidi corporei della persona o delle persone malate o sospette, ad esempio toilette, 
lavandini e vasche da bagno con una soluzione disinfettante per uso domestico ipoclorito 
di sodio contenente lo 0,5% di cloro attivo o per superfici delicate e porose 0,1 %. 

x Risciacquare con acqua pulita dopo 10 minuti di contatto con il cloro. 
x QƵando l͛ƵƐo dell͛ipocloƌiƚo di Ɛodio non è adaƚƚo ;eƐ͘ ƚelefono͕ appaƌecchiaƚƵƌe di 

controllo a diƐƚanǌa͕ maniglie delle poƌƚe͕ pƵlƐanƚi dell͛aƐcenƐoƌe͕ ecc͘Ϳ Ƶƚiliǌǌaƌe alcool 
etilico al 70%. 

x Quando possibile, usare solo materiali di pulizia monouso. 
x Se necessario, disinfettare adeguatamente gli attrezzi per la pulizia non porosi con una 

soluzione di ipoclorito di sodio allo 0,5% altrimenti 0,1% o secondo le istruzioni del 
pƌodƵƚƚoƌe pƌima dell͛ƵƐo peƌ alƚƌi ambienƚi͘ 

x Per superfici porose come moquette e tappeti, rimuovere lo sporco visibile, pulire con 
detergenti e disinfettanti appropriati (istruzioni del produttore). 

x Lavare piatti, bicchieri, posate e simili in lavastoviglie. Se non fosse possibile, in caso di 
lavaggio manuale, si consiglia di utilizzare le procedure standard lavaggio, disinfezione e 
risciacquo (se previsto per il disinfettante impiegato). Le stoviglie sporche non dovranno 
rimanere sui piani di lavoro o sui tavoli per tempi prolungati. Asciugare le stoviglie lavate 
e disinfettate a mano con carta monouso o equivalenti. Si raccomanda di garantire la 
separazione tra sporco e pulito. 

x Raccogliere la biancheria sporca in contenitori chiusi manipolandola e scuotendola il 
meno poƐƐibile nell͛ambienƚe pƌima dell͛inƐeƌimenƚo nel Ɛacco e dell͛inǀio all͛impƌeƐa 
ƋƵalificaƚa ;Ɛia eƐƐa eƐƚeƌna o inƚeƌna all͛oƌganiǌǌaǌioneͿ addeƚƚa al laǀaggio e alla 
sanificazione. Nel caso in cui il servizio di lavanderia sia fornito da una impresa esterna 
(es. dotata di certificazione UNI EN 14065:2016 Tessili trattati in lavanderie), sostituire la 
biancheria da letto e da bagno utilizzata con biancheria sanificata. Nel caso la teleria sia 
laǀaƚa all͛inƚeƌno della ƐƚƌƵƚƚƵƌa͕ laǀaƌe ;eƐ͘ biancheƌia da leƚƚo͕ ƚende͕ ecc͘Ϳ con Ƶn ciclo 
ad acƋƵa calda ;ϲϬΣC o piƶ peƌ almeno ϯϬ minƵƚiͿ e con l͛aggiƵnƚa di comƵne deƚeƌƐiǀo 
per il bucato. Se non è possibile utilizzare un ciclo ad acqua calda per il tipo di tessuti, è 
necessario aggiungere prodotti chimici specifici per il lavaggio (es. candeggina o prodotti 
per il bucato contenenti ipoclorito di sodio o prodotti di decontaminanti specifici).  

x Non appoggiare le lenzuola e la biancheria al corpo. 
x Gli articoli monouso (asciugamani di carta, guanti, mascherine, fazzoletti) devono essere 

messi in un contenitore con coperchio e smaltiti secondo le procedure individuate e le 
norme nazionali per la gestione dei rifiuti. 
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Continua definizioni ALLEGATO 2 Trattamenti definizioni e riconoscimento 
TRATTAMENTI CON SOSTANZE GENERATE IN SITU COMPLEMENTARI ALLA SANIFICAZIONE 

Procedure di sanificazione riconducibili a OZONO, CLORO ATTIVO generati in-ƐŝƚƵ͕ PEROSSIDO D͛IDROGENO 
applicato mediante vaporizzazione/aerosolizzazione (Circolare Ministero della salute 0017644-22/05/2020-
DGPRE-MDS-P ͞IŶĚŝĐaǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ů͛aƚƚƵaǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ ĐŽŶƚĞŶŝƚŝǀĞ ĚĞů ĐŽŶƚaŐŝŽ Ěa SARS-CoV-2 attraverso 
procedure di sanificazione di strutture non sanitaƌŝĞ͕ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ͕ aŵbŝĞŶƚŝ ŝŶƚĞƌŶŝ Ğ abbŝŐůŝaŵĞŶƚŽ͟Ϳ 
Tali procedure di sanificazione, non assimilabili a interventi di disinfezione, sono descritte nel Rapporto ISS 
COVID-19 n. 25 del 15/05/20209. Nel Rapporto sono anche riportate dettagliate indicazioni per il loro corretto 
utilizzo. Queste sostanze generate in situ non sono autorizzate come disinfettanti, e quindi attualmente non 
possono essere utilizzate in attività di disinfezione: solo al termine di una valutazione eventualmente positiva 
da paƌƚe dell͛AƵtorità sanitaria di idonea documentazione tecnico scientifica che ne dimostri l'efficacia e la 
sicurezza, si potranno definire sostanze disinfettanti e si potranno autorizzare sistemi di generazione in-situ. 
Le procedure di utilizzo delle sostanze sanificanti possono essere complementari a procedure di pulizia e 
ottimizzazione ambientale, o essere integrate con attività di disinfezione: in questo ultimo scenario, la 
procedura di sanificazione deve prevedere la preventiva disinfezione diretta delle superfici esposte secondo il 
seguente ordine: 

1. pulizia 
2. disinfezione diretta delle superfici esposte con disinfettanti autorizzati 
3. trattamento di sanificazione con sostanze generate in situ a completamento ed ottimizzazione 

delle procedure di pulizia e disinfezione, 
4. adeguata areazione dei locali. 
 

TRATTAMENTO 
OZONO  

L͛Ƶƚiliǌǌo dell͛oǌono è aƚƚƵalmenƚe conƐenƚiƚo a liǀello inƚeƌnaǌionale in campo 
alimentare, per i servizi igienico-sanitari di superfici e acque potabili. Non esistono 
informazioni specifiche ƐƵůů͛ĞĨĨŝĐaĐŝa ĐŽŶƚƌŽ ŝů SARS COV-2. Di contro sono disponibili 
diǀeƌƐi ƐƚƵdi che ne ƐƵppoƌƚano l͛efficacia ǀiƌƵcida ;NoƌoǀiƌƵƐͿ in ambienƚi Ɛaniƚaƌi e 
non͘ L͛Ƶƚiliǌǌo di ƋƵeƐƚo ƚƌaƚƚamenƚo di diƐinfeǌione implica l͛Ƶƚiliǌǌo di Ɛpecifiche 
aƚƚƌeǌǌaƚƵƌe coƌƌedaƚe di manƵale d͛ ƵƐo e di manƵƚenzione e di adeguata formazione 
e di specifici DPI. Per approfondimenti il DL.vo 155/2010 fissa valori limite e obiettivi 
di ƋƵaliƚà anche peƌ le concenƚƌaǌioni nell͛aƌia ambienƚe di oǌono͘  

CLORO ATTIVO 

Il cloro attivo normalmente non è considerato disinfettante in quanto non può 
essere autorizzato dal Ministero della Salute come presidio medico chirurgico (DPR 
n. 392/98). Sebbene la valutazione non sia stata completata, sono già disponibili 
indicaǌioni in meƌiƚo all͛ efficacia conƚƌo il SARS-COV 2, impatto ambientale e effetti 
per la salute Ƶmana͘ A caƵƐa dell͛eleǀaƚa inƐƚabiliƚà del pƌincipio aƚƚiǀo͕ non è 
conƐigliaƚo l͛Ƶƚiliǌǌo del pƌodoƚƚo igieniǌǌanƚe al di fƵoƌi ;non in diƌeƚƚa conneƐƐione 
con la macchina generatrice) del sistema di produzione in situ. 

PEROSSIDO DI 
IDROGENO  

Il peƌoƐƐido d͛idƌogeno è Ƶn pƌincipio aƚƚiǀo biocida appƌoǀaƚo ai ƐenƐi del BPR peƌ i 
disinfettanti. Considerata la classificazione del principio attivo, come anche il 
ŵĞƚŽĚŽ Ěŝ aƉƉůŝĐaǌŝŽŶĞ͕ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƉĞƌŽƐƐŝĚŽ Ě͛ŝĚƌŽŐĞŶŽ ǀaporizzato/aerosolizzato 
è ristretto ai soli operatori professionali (Legge 25 gennaio 1994 n. 82; Decreto MISE 
del 07/07/1997 n. 274, modificato dalla Legge 2 aprile 2007 n. 40) 
Considerata la classificazione del principio attivo, come anche il metodo di 
applicaǌione͕ l͛Ƶƚiliǌǌo di peƌoƐƐido d͛idƌogeno ǀapoƌiǌǌaƚoͬaeƌoƐoliǌǌaƚo è ƌiƐƚƌeƚƚo 
ai soli operatori professionali. Per i trattamenti andranno pertanto osservate le 
precauzioni del caso (D.lgs. 81/2008) ed è inoltre necessario rispettare i tempi per 
l͛accesso ai locali e i tempi di decadimento. 
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Continua definizioni ALLEGATO 2 ALTRI TRATTAMENTI RICONOSCIUTI 

VAPORE SECCO 

Il ͞ǀapoƌe Ɛecco͟ è ƋƵello pƌodoƚƚo ad alƚa ƚempeƌaƚƵƌa ;ϭϱϱΣCͿ con ƋƵanƚiƚà 
minime di acqua e con umidità residua praticamente assente. 

PƵliƐce͕ diƐinfeƚƚa e ƌimƵoǀe gli odoƌi caƚƚiǀi͗ il ͞ǀapoƌe è Ɛecco͟ Ƶn meƚodo 
efficace, sicuro ed ecologico per la pulizia quotidiana. Il vapore, infatti, consente di 
detergere lo sporco, anche quello più resistente, eliminando virus, batteri, pesticidi 
ambientali e i maggiori allergeni lasciando contemporaneamente le superfici libere da 
qualsiasi contaminante chimico. Rimuove anche i cattivi odori. 

Elimina gli acaƌi͗ con l͛impiego del ǀapoƌe è poƐƐibile Ƶccideƌe gli acaƌi nei 
tappeti e quindi aspirarli, infatti nessun aspirapolvere, anche il più potente, è in grado 
di rimuovere dai tappeti gli acari vivi. Inoltre il trattamento mensile di tappeti nuovi 
con vapore-aƐpiƌaǌione è in gƌado di pƌeǀeniƌe la cƌeƐciƚa degli acaƌi all͛inƚeƌno degli 
stessi. 

RiƐpeƚƚa l͛ambienƚe e miglioƌa la ƋƵaliƚà dell͛aƌia che ƌeƐpiƌiamo͘ I ǀanƚaggi 
dell͛impiego combinaƚo del ͞ǀapoƌe Ɛecco͟ e dell͛aƐpiƌaǌione͗ il ǀapoƌe pƵliƐce e 
Ɛƚeƌiliǌǌa e l͛aƐpiƌaǌione ƌimƵoǀe ƚƵƚƚi i ƌeƐidƵi di Ɛpoƌco e di ƐoƐƚanǌe inƋƵinanƚi͘ Con 
qƵeƐƚa ƚecnica͕ inolƚƌe͕ non aƵmenƚa l͛Ƶmidiƚà ambienƚale͘  

RADIAZIONE 
ULTRAVIOLETTA 

Poiché l͛aƚƚiǀiƚà diƐinfeƚƚanƚe della ƌadiaǌione Ƶlƚƌaǀioleƚƚa͕ Ɛi aƚƚƵa medianƚe 
Ƶn͛aǌione di naƚƵƌa fiƐica e non chimica non ƌienƚƌa nella definiǌione di pƌodoƚƚo 
Biocida. NŽŶ ĞƐŝƐƚŽŶŽ ŝŶĨŽƌŵaǌŝŽŶŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƐƵůů͛ĞĨĨŝĐaĐŝa ĐŽŶƚƌŽ ŝů SARS COV-2. 
L͛Ƶƚiliǌǌo di ƋƵeƐƚo ƚƌaƚƚamenƚo implica l͛Ƶƚiliǌǌo di Ɛpecifiche aƚƚƌeǌǌaƚƵƌe coƌƌedaƚe 
di manƵale d͛ ƵƐo e di manƵƚenǌione e di adegƵaƚa foƌmaǌione e di Ɛpecifici DPI͘  

 
  


